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i l . DISAVANZO 

Le ultime fìloKìonì pniitiolte furono 
improntate essenzialmente ad uà pro­
gramma eoonomlco., 

Edonóttie vogliamo, ' si gridò dagli, 
elettoci, e ,tutti i candidati alla depù-
ttilone ieoero eco a questo seafiitaento. 
Il governa stesso pai èva messo su que­
sta- via tanto ohe per bdcoa . del Pre­
sidente del Consiglio promiae il quasi 
raggiìingimento - del pareggio per l'e­
sercizio in corso aenz) aggravare di 
uqoTo. imposte,'il contribuente', ma bol-
l'introdure nel bilanoio.. delle eqonomie 
serie', organiihe. •••'.. 

E da .q\ielohe tempo ohe il disagio 
peaa sull 'Italia; non solp. il l)ll«\^oio 
dello'Stuto .presenta un'eccedenza pas­
sivai ma par troppo in seguito agli 
ultimi roveeoi, in tale condizione si ed-
dlfaioatra sinolìé il bilanciò dell'à-Na­
zione, ' ' 

Tutti ai lagnano; i possidébti e gii 
agricoltorsi p^róbè ai sentono gravati 
e le rendite, delle torre bastano a ma­
lapena » sopperire,alle' ,ìroppste ed alle 
prime necessità della vita, .— gl'indù ̂  
striali 'e gli operai perchè agli .uni ed 
agli' altri manoa 11 ' lavoro, — i com-
meroiautì, perchè si sentono mÌDUeoiati 
dalle varie -forme.' della cooperazione, 
rese ii'ecessarie dal malefisere generale. 

:'Giò ' è .ij,niv^rsalinenié sentita e in 
questi giorni, anche dotto alia Camera, 
a proposito della mozione Colombo. 

Bisogna uscire da questo, periodo di 
guai risolutamente e oon un program­
ma preciso. 

Che cosa fa invece il governo? 
' Magliàni dòpo di aver retto don for-
tnnsi ĝ nUai per dieci ' anui il dicastero 
delle F(i;anze,: negli ultimi tempi cè­
dendo alle esigenze militari .e. parla­
mentari, vide quasi distrutto il suo e-
diflc^, ^ ' , , ' , , . ' ' .„' 

Sgomonlo di tate fatto, quasi'da nes­
suno preveduto, perchè tutti si erano 
lEisofati cullare dulie rosee speranze del 
ihluistra'é persijàdere dalla imponente 
sua par.bla, propone ^un, programma ili 
nuove imposte ripristjnando alcune, di 
qualche centesimo, prima alleggerite. 

La Camera complice, ^n.Qqsoìqnto. del 
disavanzo manifestò, il suo. fnalimmote 
ed il ministro si ritirò. 

Da questa epoca siamo spettatori di 
tale una incostanza dì vedute, dà far 
disperare che'vi 'si trovi, una vera a-
sbita. . ' ' " 

, Suocedopo JPerazzi e Gj-rin^aldi óò,n un 
programma simile a.quello di Magljani 
e' necessariamente dopo pochi giorni di 
potere, lo seguono nella ritirata. 

Doda e 0ialitti .accettano per loro 
programma ciò ohe stava nel onore di 
tutti ; raggli^ngere il pareggia oon e-
conomie. 

'* Infatti si mettoBO allo studio, e delle 
écouoniie so ne trovano da fare per 
qualche .mi'ioua. Doda deve ritirarsi 
di fronte au • •' atto brnlale di Crispi, 
Giolittl perseverando nella sua intra­
presa assieme ooll'ex collega, trova tale 
resistenza fra i colleghi che non vogliono 
accettare le proposte economie, ch'egli 
pure si trova costretto per non man-
òare ad nn sacro impegno assunto di 
fronte al paese, di dimettersi. 

Oggi siamo, pur troppo nelle condi­
zioni di quando Magliaui si ritirava 
dal potere ; aggra-^ate dal fatto di non 
aver saputo subita provvedere j ed an­
cora non sappiamo in qnal modo si 
provvederà al presente ed all'avvenire, 
. È una questione ohe dà da pensare 
perchè va aggravandosi ogni giorno 
che passa, 

E ripeteremo che cosa fa il Soveruo ? 
l'are che noniss ne occupi gran, fatto. 

Intanto si sa che l'on. Orimaldi nella 
esposizione finìinziariu ohafar& mercordi 
annunziò por l'eaei:eÌKlo In corso un 
deficit di parecchi milioni superiore a 
quella ohe risulta dal bilanoio di asse­
stamento compilato dall'ou, Qiolitti, e 
ciò perchè le imposte hanno dato un 
inca.sso minore del preveduto. 

D'altra parte si vedono dal Ministero 
presentati iii questi primi giorni che la 
Camera si è aperta, 2& progetti di legge 
tutti ohe'portano aumenti di spese per. 
un importo complessivo di oiroa S5 mi­
lióni e mezzo di'lire, 

.Dt! frpnté. a questo deficit, che cosc^ 
a i , propone ?. . . 

Nulla di essenziale. 'Un iprogetto di 
legge' stillit modlfioàzione della oiroo-
Borìziooe amministrativa ed n'n'altrii sulla 
riduzione delle Prefetture. 

Con qnest' ultimo s'intendnno abolire 
19 Prefetture, cioè' da ti9 oome attuai 
mente sono, ridurle a 60. Tutti, pense­
ranno che dii lUna tale riduzione, ohe 
ferisce tanti interossi, tante suscettibi­
l i t à /che si mette in opposizione alle 
tradizioni regionali, ridonderà un gran 
vantaggili Auauziario? Si, appena due 
milioniI E pel resto? Nulla 1 Da due 
anni si aspetta invano Una parola ohe 
possa dare sicuro affidamento, e questa 
mai non viene. 

É doloroso, a dirsi, ma credo che il 
Ooverno nostro, con questo suo proce­
dere' a'tastoni,' produoe ben maggior 
danno, al credito italiano, ohe n e n i a 
masnada dei ribassisti. 

• Cp, 

«.'Alsazia e Lorena nel 1890 

Il signor Henry':'W. 'Wólff esamina, 
nella Weslminstet^' lievieW ' (dicembre] 
i risultati di venti anni di governo te­
desco. 

(itil Alsaziani sono intieramente di 
razza letfesoa; ". I^bln Diotsch, „ essi 
dicono. Àssqlataineote tedeschi li trovò 
Oootehe-nel. 1770; " puramente tede­
schi d i . modi,, lingua, .ideo, pregiudizi 
eusanze » dice di,averli, trovati Arr 
tnro Yoiing nel 17'88. Tedestjhi, tena­
cemente tedeschi, :eran.a. in fondo, anohe 
nel 1B70; per.qussto appunto-essi,qruno 
stati messi in,ridicolo dai francesi ((al 
tempo.in cui Voltaire lì chiamava' " I,-
rp.qnois.» e " Hottentots „ fino al pe­
riodo delramieasiónó, quando a Parigi 
parlavano di loro con oompussione oome 
'< ces panvres ,gana qui ne parlent quo 
l'Allomand » .'Per questa, dice il signor 
'Wolff,'l'opera di ' germanizzazione si 
presentava in condizioni molto favore­
voli ; ciò non ostante gli Alsaziani sono 
per sentimento più francesi adesso che 
nel 1870. 

La causa di qa.?sta insnaoessb deve 
cercarsi nel governo tirannico, pedante­
sco, vessatorio, per quanto onesto e lea­
le, della Grormania. I tedeschi -" entra­
rono nell'Alsazia come in una colonia 
transatlantica, non solamente col loro 
proprio eseroito — questo non era uhe 
naturale -^ ma eoi lor,) principii di go­
verno, col lorooorpo- di amministratori, 
giudici, ufficiali . d'ogni fatta „. « Gli 
Alsaziani non possono permettere ai 
loro figliuoli di imparare il franasse, 
né di mandarli a scuola fuor del paese 
ove potrebbero impararlo ». Sono ristret­
ti, impediti in tutti i loro movimenti, e 
c'è nel paese «une vèritable epidemie 
de soupgons „. 1 regolamenti sui pas­
saporti sono eccessivamente vessatori e 
vengono osservati ad literam. Inoltre 
l'annessione è stata una. sventura per 
la prosperità industriale dell'Alsazia, i 
cui prodotti erano eselnaivamente desi­
gnati per il mercato francese. Il com­
mercio di Metz è stato intieramente ro­
vinato. L'Industria delle calze di luna 
dava lavoro a oiroa 18 mila operai ; ora 
è quasi estinta. Anohe gli albergatori 
e i liquoristi hanno soSerto molto. L'a-

boliziouo del monopolio del tabaocooo-
stituiiice unii grave perdita, par gli a<!;ri-
coitori ; la proprietà, fondiaria ò deprez-
zHtlsalma, Un podere ohe nel 185^ era 
«tato pagato un milìoite di franchi, fu 
venduto l'altro giorno per 100,000. D'al­
tra parte il governo tedesco ha fatlio 
moltissimo, costruendo serbatoi, aliar 
gando oanali, ependendo più di iìOO mi­
lioni di ferrovie o provvedendo liberal­
mente all'educazione popolare. Ha mi­
gliorato considerevolmento l'amo)inislr,i-
zione delle foreste ; ha rea,) disponibili 
150 milioni per. prestiti ,a piccoli com­
mercianti e contadini i quali prima e-
rane iu balia, degli ebn i . Ha fatta mol­
to per ragricqltnra o per la viticoltura 
Tutto questo però non basta a compen­
sare gli svantaggi civili ohe furono e 
spno recati agli Alsaziani. ,> Non credo, 
che gli Alsaziani siano cosi inconcilia­
bilmente francesi come si dice. Essi san­
no di essere tedesclii, E se si permet­
tesse loro di essere inlieramente tede­
schi, coll'audar del tempo diverrebbero 
tali. Anche adesso essi non si lagnano 
tanto di rasare stati annessi, quanto di 
essere prlva,ti dei iliritti oivlli o trattati 
come' una casta uoggetla,, Essi non'so-
no 'insuscettìbili di gentilezza. L'ammi­
nistrazione del generale Man'teuifel, seb­
bene non fosse la perfezione, ora buona 
e cortese, e g l i Alsaziani ne parlano 
con gratitudine .e quasi con affetto. Se sì 
fosse' perseverato in quello spirito, l'Al­
sazia presenterebbe ora, non vi può es­
sere .dubbio, un quadro beli diverso». 

DA P A D O V A 

(NOSTRA CORI-USI'ONDF.NZAJ 

l'iiilova, 25 gcniiuio 1891'. 

' « Il treno dì placare • -- Carnevala. 

Non v'ha, dubbio,.e il pubblico pado-; 
vano sente troppo finamente, o non sente 
nulla: par.do'/i. Questo, dilemma mi 
sì affacciò l'altra sera al teatro mentre 
ammirava ed applaudiva quel distìnto 
artista, che è il Drago nell'immortale 
tragedia di Skalwspe-are, ['Otello, e ve-
ifiYa la triste luce di lampadari .riflet­
tersi malancouìci su vuoti scanni. E si 
ohe l'indiscussa arte dall'egregio attore 
ini parrebbe.tale da accontentare - un 
pubblico per quanto esigente fosse. Ma 
ho osservato che il oonooi-ao al teatro 
è.assai maggiore quaiidu vongoao rap-
prss.entate comn^edio fatte per sùsuitare 
li r,iso, senza portare un, mpto all'anima 
né aocontentixro la menta ed il cuore. 
'Mi perdoni l'egregio pubblico padovano, 
ph'io rispetto altamente | m^ mi vedo 
oostrolto a consigliargli per ridere di più, 
]leocaidi(ii,e le suo Eosaure. E su questo, 
punto., '. 

Gran folln invoco ieri sera per la 
nuòvissima commèdia francese « Il treno 
di piacere, »' La grande aspettativa fu 
completamente delusa, perchè il pub­
blica è'Stauoo di vedere, 'aulla scena 
rappresentato il vizio per il vizio, la 
trivialità n.'ippure ooonesl'tta con l'arto. 
' Due sposi vanno a l'are il viaggio dì 
nozze aMonaoo con un treno di piaoeroj 
hanno compagna ^una vedova, che vuol 
misurare la forza muscolare di due ado­
ratori ;,giunti a destinazione, giuocano 
alla bisca di Montecarlo ; perdono tutto 
il denaro ; son cuslretli a fare i came­
rieri j imputati di omicidio sono arro­
stati; scoperta la loro innocenza vengono 
liberoti. Questa la gi'an cula della nuova 
commedia. In t imo ad essa abbiamo le 
due figure del 'capo della P. S. Bordi-
glieri, sciocco t^into, quanto in un mo­
mento di afrenata allegria può averlii 
immaginato l'autore, e sua moglie, 0 -
felia, ohe gentilmento lo tradisce. Come 
si vede la commedia, quantunque ot­
timamente intarpret'ita, non meritava 
un applauso, e- non ne ebbe in fatto. 
Il pubblica usci stanco e nauseato ; 
stanco oome chi è costretto a vedere 
fatti impossibili a succedere, nauseato 
come chi devo udire basse lascivie da 
trivio senza vita e senza coloro, Con 
tutto questo però una aincera parola 
di lodo prima dì tntUi a G. De Riso, 
poi ai Signori A. De Siso, Cr. Bersi, 
e allo signore Olga Liigo e E Rossetti. 
Concludendo faooiarao voti perché sulle 
nostre scene la lascivia lasci il posto 
all'arte, la depravazione ai cuore, e 

speriamo di non veder mai più la nuova 
commedia < Il treno di piacere > . 

« # 
Mirabile a dirsi, il carnovale sembra' 

voglia mostrarsi un po' più ' allegro e 
brillante. Al Casino dei Negozianti in 
fatti cominciarono le veglie'; di più sO'; 
no niinuiiciati due Veglioni al Garibi^ldi 
etc, etp, etc. 'Vedete ilunqne che se voi 
commettete qualohe 'dolce pecòàta dì 
fatto, anche noi ne commetterèmn qnal -
cuna almeno di desiderio; e, di cuorC' 
buon divertimento. 

;• E. F. 

PARLAMENTO M H À L S 

, OAUPA SSI SEmATJ 
Seduta del 2G, 

Presidenza BIANCIIJSRI,^ 

L'onori Papa, svolge la sua inter­
pellanza al ministro delle finanze' in ' 
torno al modo con cui gli agenti delle 
Imposte hanno proceduto alla revisiono 
della tassa sui fabbricati usando metodi' 
e criteri arbitrari e o ntrari alla latterà 
e allo spirito della legge. 

L'on. Gi'imiildi assicura clib le istru­
zioni dato per l'esecuz one della legge 
di revisione ilei fabbrioati sono tutte 
perfetiamente conformi alla legge ed 
all'equità. Assicura inoltre che egli vi­
gilerà perchè gli agenti sì contengano 
con rispeteoalla legge ed alle istruzioni. 

L'on. Pajia prendo atto delle dichia­
razioni del ministro. 

Quindi l'onor. Musai- svolge la sua 
interpellanza sulle gravi condizioni della 
siolirézza pubblica a Milano, sulle cause 
determinanti i deplorevoli, frequenti, 
impuniti delitti, 

L'onor. Mussi, fra le cause di tali 
delitti, accenna il continuo .succedersi 
degli alti funzionari di polizia che non 
hanno il tempo (li conoscere l'ambiente 
e il continuo mutare delle guardie ohe 
Ignari del dialetto e non pratiche del 
luogo, non possono, anche con la mag­
gi <r volontà, rendere buoni servigi, 

•L'on. Crispi, rioonospe ohe in:questi 
ultimi anni è aumentata la criminalità, 
tuttavia dichiara che il Qov'erno stu-
dierà i provvedimenti per gnaijifejja 
piaga. 

L'on. Mlnelli, svolge l'annunziata sua 
interpellanza al Minustro dell'interno, 
per sapere se e quali provvedimenti 
legislativi intenda il Governa presen­
tare per readors II servìzio degli esposti 
più uniforme nel Regno e meglio rispou-, 
dente agli alti fini di una iìlantropia 
esìstente fra Provìncia e Provincia. 

Crispi, dichiara che presenterà, un 
apposito progetto e spera oell'appaggio 
della Camera, ', 

Segue lo svolgimento di altre inter­
pellanze, dopo di che'levasi la seduta. 

m- iTAs>a.*' 

i lavori della Camera o i progeilti pel 
riordinamento delle prefelture 

Il Popolo Romano scrivo chi) coi bi­
lanci da discutere, coi provvedimenti 
necessari per ragggiungere il pareggio, 
colla questione bancaria e colle conven­
zioni marittimo vi ha tanta carne al 
fuoco da tenero la Camera occupata per 
qualche tempo. Quindi sì lascino matu­
rare i progetti pel riordinamento delle 
prefetture, e sottopretettura a per le 
oircoscrizioni, che destano malumori. 

Quanti milioni ol sono di disavanzo. 

Il ministero Grimaldi intervenne in 
seno alla Sotto-Giunta.pel bilanoio del­
l'entrata 0 delle finanze. Dopo brevi 
osservazioni il ministro dichiarò di ac­
cettare la riduzione nelle previsioni 
d'entrata in SO milioni, come chiedeva 
la Sotto-Giunta per mezzo del relatore 
on. Buttini. 

Per eiletto di tale almiuuzioue il 
disavanzo da 25 milioni sale a 45, a 
cui sono ancora da aggiungersi 11 mi­
lioni per servizio delle pensiuni. Il mini­
stero Grimaldi si riservò di indicare 
nell'esposiziona finanziaria con quali ' 

modi il Governo iiieenda:'dl provvedora" 
ai lilibvo'disavanzo.' • '• • •'• "'• • ' ' " ' 

Fra le proposto,, dì Grimaldi sonò' 
comprési la sbppressiotte jiér'gli riffioiali 
di ietta, e di marb della péslàioni-'an» 
siliarie,'raumeiilo' aelli» 'Hteiiuta dsgtl' 
stipen'di égli ìmpiegatr p«r 'bftnfO'dal'-! 
l'entrata del tesoro e t&' rdltlScà''di)llai'' 
tariffa. Bttgli-.apiriti., .,,..,., ,j^..j^^ 

Per oolonizzere la Sardiigna.. ;,'. 
' E^endosl costrutte -pariaficHlB ea«ff 

oolohiohe secondo il flon'dorm)'''flel'ilB' 
dibembrolSse, si ritenteràl'es»6tim«BjO' 
della oblonì'zzaziona . i i i-Sardegna' aft; 
queste Bìisi! ài ooc|òr8nno'grhttilthni8nt«' 
i terreni ìj Be.ne'RBsloiiré'rà-II jiiiàSe;a8tì' 
perpetuo'ili doloni; (ihé" dtlvl^tano-tra-
sferirvi la lesìdeiì^a éÌBiettiva"oO"a'l<iro 
f a m ì g l i e , • • • • ' ' ' • ' • -'•'• -'• • ' ' ? 

' Si ijgglurigbrà alla soiipila'agml» « 
Nulvi una '80ttolà'atómo'ùt4W'|it'Htips;gei;* 
gli agricoltori. " ' " ' " ' "'' 

' fai/ÀWb,i^l|Ìil|l,<,fnan!^HSir>|Pà''ttó''y 
Boppriniarsir" '• ' ' ' ' " ' • ' ' " ' ^ 

Il'i progettò, p'»r .,la, riduzjòn^j'éH'? 
iÌ4,i.vérsità,'ohè di'éil Q-óvernd lii'fttèoUi' 
dì'ridtoje'Secondo' cletprmttlftti ótUert^ 
maa'térrèbtie la finìversltà 'ar ' .N«pélt( 
Torino, Pavia, , Pis|à, Genova,'. Roma, 
Bologna, Palermo W Cagliari.' ",',,,•,.',',,' 

Verrebbero gradatamente sopflré^aB 
le università, di Parma,'iipdena, Siena, 
Macerata, Messina, Catania, Sassari, 
Ferrara, Perug.aj 'Urbiiio, oltre'ai lliiai 
unlversitari'dl C(ttanzàrò,,'AàtJÌI'R'à Chì'é« 
e le BCHolo di notariato.dbllà^ToSóanàv 

Oqn qnpa.tè ridiialoni si avrelitìe.', uùs 
economia di' 'i milioni' ' ' ,',' ,',., :„l '. 

Pel «oUoulllòiàlIfornitrdil illÀ6ala. 

Assicurasi che i aott'nfficiali forniti 
di liòé'nz'a' lice'ile,' ovverò 'a'ilitttltó'tea-
nico, d'ora innanzi ammetteransi., alla 
scuola dei sott'ufGciali di CàsectÀsen»^ 
esamo di concorso.- - ' '" - ' . '1) • .'^M 

Contro l'a'uinentò della penaipnìi; ',,. , 
La Comoi^ìssiou^ incaricata di. studiare 

la questiòticS' delt'é peiisi^Bl e dì pro­
porre ì 'mézzi atti a frenare 'lai-spésa 
che grava sul bilancio : dolio: Stato} ht̂  
posto termine al ano ' ravoro,.'a córol» 
lane del.quale praso.i^tòjdimorile,pfoposta 
di ordliie iimministifaùvo é' l'oigrìtativa. 
' Lo proposta d'ordine amministrativo 
sono lo seguenti : - - ' ' ' ' " -':' 

1. Togliere, mediahte una 8eria''vi'' 
sita sanitaria, l'abuso pel quale t-fqn» 
zionari civili ottengono ' di ' essere ' oo^-
locati a riposo per infermità J>p^imai-e 
magari molti anni prima di aver rag,: 
giunto gli estremi sttibilìti .<j.f4l.a legga 
cioè 40 di servizio ò 66'anni di e t à ; 

2. Che la dispensa dsl servizio non 
possa averi luògo, se non'dop'o ohe sia 
stato sent,ita..il pare/e di, iin po^siglio 
d'aniministraziona b dì ,̂ |i.8uipl,(na ,pef 
cbiistutata inabilità 'déil'iinpìégato 'à 
prostare ulteriore se'rvizioi ovvero 'per 
gravi ragioni di^ervi;sio, ; ; •--. 

3. Ohe anche pei coUoaamentì in a-
spettatìva per motivi di salute' siano 
questi comprovati da rigorosa e atten­
dibile visita .eanitajria.,. . ;•''! 

Logislativainentèdovrebbééi stabilire: 
1. Che l'impiegato,il quale cessa dalla 

disponibilità per motivi di famiglia e 
non riprende il servizio, senza giusti­
ficazione^ aia dichiarato,senz'altroidìmis-
aionario : - ,. s 

2, Che agl'impiegati retribuiti ad 
aggio, non aia liquidato,il massimo dì 
pensione, percljó avendo essi già goduto 
larghezza di proventi durante )1 servizio, 
non sembrerebbe giusta olia essi con(i-
nuassnro" a usufruirne eucbe dopo oes-
sata la rdapohsabilità iiierente al servizio 
medesimo ; . . - -,. , 

0. Che sia più saviamente disciplinata, 
la facoltà,, ora quasi illimitata,,per de-
terminaro il diritto a pensione s^W& 
guardie dì pubblica sicurezza e di;quello 
di finanza, bassa forza, upa senjjji, .r,̂ " 
gelare la misura di pansìwo delle vé­
dove e degli orfani dèi dott̂ o ' personale 
in base alle, dispoaìzìoqi de,l,,,t'itolo 3. 
delli legge 1864; " . . . v . - , -

4, Che qua,nda il matrip^onip avvéuné 
dopo 1 50 anni dì ' età, .,tt,eil''ìmpieg,^to^ 
se questi non ha coutinnato a,,Bervir,0 
per altri 10 anni, la -vedova non abbiti 
diritto a pensione, a, meno oiie . 'vì sìa 
prole. 

La Commissìpno è venuta nella deter 
mìnazìone di proporre quésta disposi 
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xìonej peiohi non è raro il easo di 
la&trimoni oonirHtti da fasKlonari dello 
Stato in età matura e. sul finire della 
earriera con gioTani spose, allettate 
uoicamentd dalla speranza del pronto 
godimento di una pensiona vedovile. 

Iia Coinmiseìvne' si oo'oupa pure dei 
calloeamantì a riposo o in posizione 
ausiliaria dei militari, 

' Nell'adunaniB del Gonilgllo superiora 
deloARimero!». 

Si adattò ieri il Consiglio superiore 
di òqm'meroio. 

Il ministrò Miooli aprendo la sedata 
annutiKiò ohe Grrimaldi merooledl pro' 
metterei il. raggiungimento del pareggia 
medianter provvedimenti ed esonomie 
ohe ai pt'dRorrauDo 

Nooito, Alioeli e Boccardo «saunsero 
la preaideasa. Il opnaiglio votò una 
mozione domandando che il Governo 
presenti an pirogattn modificante le Ca­
mere di oommeroio. 

Agnazione ohe va etiendonilosi, 
Merisoledi si terrà Un'importante ria* 

«ione all'albergo Milano. Vi Interver» 
ranno molti, senatori, .depatatl, sindaoi 
a presidenti di Consigli provinoiali, ónde 
diaontere i mezzi pe.r promanyero una 
legalo agita>sioné contro il progetto per 
la Hoppressioue delle .Prefetture.. 

Ventidae provipoie vi hanno aderito. 
La Tribuna dì questa «era racco­

glie la voce ohe il Ministero ritirerà i 
progetti.per la riforme amministrative 
a non.iuàlaterà su.quello per Io eora-
tinio ài liala.' 

Qu«(, ohe Albani ritponderA a IRagoaa 
siili'• Smariblpaztò'ne,»" 

Ajbstpì promette di narrare nella' loro 
integrità fatti e oirbostaaze cosi di 
pereoné guma, di partito. Aggiunga ohe 
non'saranno derto la parte reppubbti-
oaua e i patrioti! di oaote e di i.enuo 
che potranno deplorare tale storica nar-
raisiono. 

Il prezzo del pane. 
Da notizie jiervenute al ministero 

dull'agricòlturn risulta che in parecchie 
pirovinoiu d'Italia, causa i freddi e l'in-
tèrinzione^delle com'unloazioni, il prezzo 
del pane eia negli Scarsi giotiii note­
volmente aumentato. 

t ipaggiori aumenti si sono verificati 
nella isolo. 

'Sooppiò di dinamite in Avigliano 
Ieri ttile ore 11 6 scoppiata un ap­

parecchio di denitraziouis nel Jinami" 
tifioio di Avigliano. 

Bimasaro fei;iti 2 operai gravemente 
e un soldato- ieggermeots. 

Il lavoro delle prigioni 
11 lavoro delle prigioni nel 1889-90, 

pródusjo . milioni ò e 3i4,. con un au­
mento di lire 683 mila suUe previsioni. 

La solita disBrazIa a Stoma. 
Ieri notte in Piazza ' Meriua a Boma 

è crollato un muro dei aonvento seppel­
lendo tre oaae. Otto persone rimasero 
sepolte. SI salvò soltanto un giovìnotto 
quattordicenne. Il njuro crollato dove­
vasi demolire da parecchio tempo. 

ALL'USTE: n o 

La'siluBzlone nel Chili. 
Secando un dispaccio dal Chili sem­

brerebbe ohe il presidente Balmaceda, 
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Gloveatt dorata 
i « o * i - i 

ohe avrà una nuova «onteronia coi de­
putati, abbia dichiarato d'esser pronto 
nd accordare ad una parte dello loro 
domande, 

SI telegrafa ancora cbe il ministro 
Inglese tenterà di interĵ 'or'ii fra Bai-
maceda el il: congresso dei deputati, 

Pe t ì a via- di Buenos, Ayrea gian-

fono altre ni/tizié poco soddisfacenti. 
IH guerr» civile è scoppiata e già si 

bombonlò Coronel, e si deplorano molti 
morti e feriti. 

Gli aforzi dolio truppe del Governo 
tendono a circondare gli insorti nel di­
stretto di Coquimbo. 

Guerra in vlela fra il Guatemala 
s S. Salvador. 

Secondo le notizie giunte dallo fron­
tiere fra Giutem ila e San Salvador si 
rileva che la situazione dei due paesi 
è poou aodiliefrioente. 

Si teme che la guern sooppierà 
quEknto prima. 

Jl presidonte del Meesioo, Diaz, in­
tervistato dal oorrispondonte del New 
York Bei'aldt diohiaró ohe il ilessico 
non el iramischlerà negli afiarl dell'A­
merica centrale. 

Grave rissa fra marinai francesi 
e tedesohi a Bordeaux 

Bordeawc, 26. 
Slanotta avvenne una grave rissa nei 

dooks fra alcuni marinai frano si e te­
deschi. Due tedeschi furono portati all'O-
epedale foriti, uno dei quali gravemente, 
da ooltellate. 

Un marinalo franoesa fu arrestato. 

Sfazione distrutta da Inoendio 
- Londra SS, Un incendio ha distrutto 
la stazione di Galderbank sulla ferro­
via Caledooinna. Credesi che ai tratti 
di misfatto commesso digli scioperanti, 
essendo stato trovato un. barile di pe­
trolio nella sala di aspetto della sta­
zione. 

Mlnaooia di sciopero, 
Lond>'a 25. —. Cinquemila minatori 

di Cloveland minaociiino di soioperare. 

DALLA PBOVÌHGIA 

Ctvl t l t t l e , Ì5 gennaio. 

Al « Cittadino italiano > di venerdì 23 corr, 
Prendo atto delle dichiarazioni con­

tenute noli' articolo contro Alessandro 
Manzoni, 

In seguito a qnells dichiarazioni - e 
per interposizione di persane amiche, 
non du seguito alla querela, di cui la 
mia corrispondenza 21 andante, giaoohà 
per mo la migliore vendetta i!s il perdono. 

Quanto alla mancanza di carattere, 
io resto pienamente tranquillo, imperoe-
ohi scrivendo su vari giornali, non ho 
mai spiegato partiti, ho scritto secondo 
i miei convincimenti, senza mutare por­
co bstudiera. 

Fai e rimasi e mori'6 credente, ma 
sempre italiano, col dolce testimonio 
della coscienza che mi sorride. In oima 
ai mìei pensieri furono sempre Dio e 
la Patria; né saprei concepire una scis-
iiione fra questi ohe assieme alla fami­
glia, formano la vera felicità dell'uomo. 

Otto anni di vita giornalistica, pro­
vano che non venni mti meno a questi 
principi. Se coinmiai errori, non li di-
'Sconosco, Del resto tutti i giormili udi-

— Un errore '? 
— Un grave errerei 
— Non vi capisco, signore. 
— Mi spiegherò, eigoore. Fuvvi of­

fesa, lo riconosco; ma quest'offesa é il 
nostro amico ohe l'ha ricevuta, il vostro 
che l'ha fatta. 

— Ho- forse mentito ? gridò Fabiano 
aggrottando le ciglia come faceva mastro 
Giove quando voleva atterrire il ribelle 
Olimpo. 

— Niente allatto ; ristabilisco 1 fatti 
come sono, ecco tutto. 

— Per cui, secondo voi, disse Bar-
bantin. l'offensore sarebbe Juvignao. 

— É la mìa opinione. 
— E' l'offeso è II signor di Seivienx ? 
—- Questo sarebbe il nostro modo di 

pensare. 
— Sia I riprese Gastone ; e tale è 

il nostro desiderio d'accomodar le cose 
per il miglior bene, ohe vogliamo ac­
cettare la singolare posiziono che volate 
attribuire al nostro mandante. 

—. Non ci aspettavamo di meno dalla 
vostra lealtà, aignori, disse uno de' te-
etimoniì di Gustavo, 

neel che mi ebberj oompegaa, iioiv a-
vrebbero una parola di ripudio alla mia 
povera penna, 

A Civldale, nome uomo parlai sempre 
con rispetto al èullodati principt; ed in 
memoiria de' miei benefattori Candotti, 
Tomàdliiì eoo,, nonsaorai parole di rive­
renza e di rimpianto .->̂  e sulla tomba 
di buoni preti — espressi sentimenti 
relativi; perfino sabato 17 oorrente, con­
fermai quanto sopra ; nessuno a' 6 mai 
qui sognato di si&'atte dimostrazioni, uè 
preti né affini. 

Parla! pura per pose patriottiche e 
me ne vanto, o& mi pento ; checché si 
dica in contrario. Iiottai sempre tra la 
povertà, le Ingiurie e le codarde insi­
nuazioni; ma vinsi sempre, perche spo 
sai cause giuste ed i miei concittadini, 
mi seguirono con simpatia del che sono 
loro grato. 

Il Ttnguaggio del oorciapondeuts Fo-
rojuliensii, ohe mi conosce, era incri-
minabilisaimo, giacche rivelava un livore 
vereo chi, erode col fatti, dì non averlo 
meritato, S qui tutti lo disapprovarono, 

Corrispondente di vari giornali, fui 
sempre notoriamente aifezionato al 
Friuli, specialmente In questi due ul­
timi anni, ed in ordina ai ripetuti prin­
cipi, mntiniiorò a scrivere su questo 
periodico, col uome d' Italia sul labbro 
e nel cuore, poco curandomi ohe e Fo-
rojuliensis e Ciltadino, mi prendono in 
consiilereziono. 

Io giudico nomini e cose, con criteri 
meno partigiani di loro, e disprezzo ehi 
mi ingiuria e mi calunnia, iij basta: 
scrivete quel ohe volete, 

Giovanni Sniderò 

Civi t ln lo , 25 gennaio. 

Animatlsaime le feste da ballo al 
Friuli, alla Jìirraria ed alla Nave, oon 
ballabili scelti. 

Sabato 31 corrente, gran veglione 
mascherato ul Sociale, a vantaggio del­
l' istituendo Asilo infan/ile. A cura del 
Municipio, il Teatro sarà sfarzosamente 
addobbato ed illuminato e si preparano 
grandi sorprese, 

10 settimana scriverò molte novità. 
Julius 

T r l c r s l u i o , 84 gennaio. 
Al corrispondente di Qualso — Cose della 

letteriR, 

DVD dire al signor C, dal Cittadino 
Italiano ohe sebbene lui di Qualso non 
conosoe niente affatto del come prooe-
dono io cose a favore di quella frazio­
ne e la mia corrispondenza di ieri in­
formi, ,, 

11 dottor Zaiiuttiui ben dieclsette 
anni serve il nostro comune e ss non 
vi dispiace signor C è medico anche 
della mia famiglia. E perohè dunque 
signor G mi venite avanti con calunnie 
e voler far credere che le vostre lodi 
a favore del nostro medico mi abbiano 
dato sui nervi ? 

Il dott, Zanuttini non ba bisogno di 
lodi e tanto meno di quelle di un ano­
nimo quale siete voi. 

Jja vostra prima corrispoudenzi dice 
cho i colpiti di Qualso vennero curali 
dal nostro medica municipale e mentre 
le vostre parole non sono altro che 
una pretta menzogna chiamo a ieslimo-
uianza tutti gli abitanti di Qualso, ad 
eccezione di voi ^t'intendi, e vi diranno 
che la maggioranza degli ammalati ven­
nero carati dal dottor Feruglio, 

— Gli è perohft, oontiuaò Gaatone, 
noi abbiamo l'onore dì dirvi quanto 
segue i offesi, eravamo vonutì a cercar 
soddisfazione dell'oltraggio; - oilonsori, 
pronti ad offcirvi quella riparazione'alla 
quale avete dir-tto per l'ingiuri» ohe 
avete ricevuto. 

— Questa riparazione sarà una ben 
pocn cosa, disse il testimonio di Gustavo, 

— In verità? 
— Basta ohe il signor di Juvignac 

mostri qualche piccolo dispiacere sulla 
sua condotta ant'i-paclam!?iit'ire. Slamo 
fortunati di certificarvi che questo as­
surdo affare non avrà alcun seguito 
doloroso. 

Quando udì queste pacifiche parole 
de Neris aggrottò in tal modo le ciglia, 
cbe se fosse stato Giove, l'Olimpo sa­
rebbe al certo caduto in polve. Per 
fortuna che il soffitto è solido. 

— Perdono 1 signori, periono I disse 
Barbantin ; n avete mal inteso^ o mi 
sono mal epilogato. Il signor di Juvi­
gnao non può pensare a ritrattarsi 
d'una condotta che userebbe ancora in 
un simil caso. Egli offre una riparazione, 
lo ripeto; ma ei tratta d'una ripara­
zione colle armi alla mano, la sola ri­
parazione ohe un gentiluomo possa 
oflrire ad un altro gentiluomo. 

— Se si fosse trattato di portare 
scuse umili, nò il signore, nò io sarem­
mo qui; noi non c'incarichiamo di si­
mili messaggi, e il crederuo capaci sa­
rebbe un'ingiuria sanguinosa. 

É quistione di lealtà e voi di questa 
non ne avete neppur il pribolpio. 

Siccome le oifre presentante dal sig, 
C per la spesa dall'acquedotto di' Beana 
non sono esatte,'recede nella sua inte­
grità: 
Acquisto licqua :, . . , L. 7,00(1 
Dfijamazióiii,. , ., . ,- .'. .23 ,600 
Spèse dì contratta, acquisto 

fondi, apese per compila­
zione progetto e direzione 
lavori , 1,600 

II. 32,000 
Nel mentre mi riferisco alla mia di 

ieri, ho il piacere informare il eignor 
C, che meroordl 28 oorr. verrà spedito 
al Municìpio di Beane il compilato pro­
getta per l'acquedotto di Qualso, 

Prima che si eouoeoessero i risultiti 
ohifnici sulla potabilità dell'acqua, non 
era possibile compilare prima d' ora il 
progetto, 
1, Acquedotto con tutti gli 

accessori , ; . , . : L. 5,500 
2. Acquisto fondi , , , . » 700 

L. 6,200 

• * * 
La nostra premiala latteria è anno 

versta fra le prinie della provinoia e 
se andiamo superbi di ciò, lo' ai deve 
oertamento allo zelo ed attività del suo 
presidente avv. Cesare Fornera, . 

Ai dieoiottp oorr, ebbero luogo le e-
lezioui parziali e l'esito di quéste non 
fece la migliore impressione', poiché' il 
presidente tanto benemerito non venne 
eletto neppure oonsiglìere. 

Bisultato; nob, Ciani- presidente — 
Giuseppe Chiuse! vice-presidente. 

G, B. L. 

T a r c e n t o , SS gennaio. 
Bailo 

Giovedì 29 corrente avrà lungo iu que­
sta sala Teatrale, gentilmente concessa, 
una grandiosa veglia mascherata a be­
neficio della società operaia di M. S, 

Numerosa orohestra diretta da valenti 
professori eseguirà scelti ballabili. 

La sala sarà sfarzosamente adobbata 
ed illuminata a giorno. 

La veglia cominqìerà alle ore 8 p.> 
meridiaue. 

L'annesso ristoratore sarà provveduto 
di cibi prelibati e vini squisiti. 

L'abbonamento compreso l'ingresso 
è fissato in lire 2,50 

Ingressa perinou abbonati, in.iistin-
temente „ 0.60 

Sedie in platea e loggia „ 0.50 

8*cl |io>-tw «li IVogttro. Il Con­
siglio superiore di Comineroio approvò 
la relazione dell'on. Del Giudice intorno 
al passaggio del Porto di Negare dalla 
quarta; alla seconda categoria • 

GRONAGi GITTAWUA 

A d o g n u n o 18 a n o . Nella rela­
zione che abbiamo fatto ieri sull'incen­
dio avvenuto nella casa Marzinotto in 
Via della Posta, accennammo all'inter­
vento dei pompieri e degli agenti di 
P- S, K giusto poi aggiungere che 
pronti ad accorrere sul luogo ed a pre­
stare l'opera loro efficace all'estinzione 
deirinoeudio, furono eziandio due fac­
chini ed i giovani del Caffè Corazza, 
nonché il signor Giovanni Sellò, fale-

— Noi abbiamo parlato d'un sem­
plice dispiacere e non d' umili scuse ; 
v'è un mondo intiero fra queste due 
diverse espressioni, 

— Non equivooh'amo sulle iiarole, 
riprese Gastone.-'Voi affermate che il 
signor di Servieux è stato offeso dal 
signor di Juvijnao, Ebbene I miì, amici 
del signor di Juvignac, noi leniamo il 
fatto per corto, e si,inio pronti' ad ac-
cordarvi quella soddisfazione che me­
glio vi piacerà, o alla spada, o alla 
sciabola, o alla piatola. Quinto a scuse 
od a dispiaceri, oiiiamateli coma volele, 
vi prego di cancellarli dalla vostra 
mente. 

I testimoni di GiisUivo alzironsi e 
si ritrassero nel vano d' una finestra, 
dove parlarono tra loro per qualche 
rnomeuto. 

— Visconte ili Barbantin, sono in­
cantato della ferma attitudine ohe pren­
deste in questo dibattimento, disse Fa­
biano mettendo una sordina al suo 
organo sonoro, 

— Visconte de Neris, mi congratulo 
con voi dell' impronta che avete data 
a questa pun>igUosa discnssionel rispose 
Gastone di Barbantin a voce bassa. 

Mentre pronunciava queste parole 
una porta ai aperse, e Gustavo entrò 
nella camera del consiglio, 

— Amici, diss'egli ai testimoni dei 
quali strinse lo mani nelle sue, hu lutto 
intoso, e vi ringrazio degli aforzi ohe 
tentaste senza successo, K tempo ch'io 

intervenga a questa discussione. Per 
mia fortuna, o disgrazia, non mi sono 
mai battuto, e non avendo ancora pro­
vato, come si suol dire, credo che es-
suno abbia il diritto di sospettare del 
mio coraggio, 

£ dirigendosi ai due visconti ag­
giunse : 

— Bassiouratevì, signore, non can­
gerò nulla dei mìei progetti di partenza, 
,Sono a disposizione del signor di Ju­
vignac e se domattina gli accomoda di 
venir a fare una passeggiata nella fo­
resta di San Germano, prevenitelo ohe 
m'incontrerà a dieci oro precise sulla 
terrazza sull'altura del padiglione d'En­
rico IV, Signori, ho l'onore di salutarvi, 

— Ebbene'i" domandò Florestano 
quando ritornarono i due visconti. 

— Ebbene I l'affare è accomodato, ri • 
spose Barbantin.' 

~ Aocomortato?,.,, interruppe Flo­
restano, Che significa ciò? 

— Cbe voi vi battete domani a 
dieci ore. 

— Benissimo ; e il luogo di ritrovo ? 
— La foresta di San Germano. 
— Perfettamente, E cosa è suaoe<80 

lassù? la conferenza è stata abboml-
nevolmente lunga I 6 durata un cigaro 
e mezio. 

— Immaginatovi, diese Neris alzando 
lo spalle, che ci hanno fatto abboccare 
con due specie di quaccheri tanto vir­
tuosi, Non ai è forse sostenuto che 
questo duello non era fondato né in 

gname e Consigliere oomunale, che ivi 
ai trovava. 

MnoT» Avwincata, È da qnal-
ohe tempo ohe il giovane dottor Gio­
vanni Levi, nuovo avvocato dei nostro 
foro ha cominoiate a prestare l'opera 
sua anche nei dibattimenti penali ed 
abbiamo la oomplaoeiua di constatare 
come le speranze concepite su lai dà 
chi lo conosce furnitu di saldo ingegno 
o di seria coltura legalo, siano state 
ben,riposte, dimostrando egli eacellenti 
attitudini a percorrerò ottima carriera, 
E una bella e legittima soddisfazione 
per il vecchio suo padre avvocato Gia­
como Lavi cho nel foro u dineae ha nome 
da tempo ono'-atijsimo.'. 

AmmtnlslraislDno. delle Vo~ 
sto» Riassunto delle operazioui dell" 
Gasse postali dì risparmio a tutto il 
mese di novembre 1890, 
Libretti rimasti in 

corso in fine del 
mese precedente N,° 3,081,584 

Libretti emessi iiel 
mese di novembre » 24,987 

Libretti ostie ti nel 
mese stesso ' » 

Rimanenza N, 

2,109,631 

9,B60 

8,099,931 
Credit» dei deposi­

tanti iu fina del 
mese precedente L, ' 3tì'1,098;972,78 

Depositi del mese dì -• --
novembre » 16,074,618,06 

••••• U 316,173^690.84 
Rimborsi del mese 

stosso 14,813,379.87 
' Rimanenza L. a00;360,4H'.47 

Siutt ì j ' r i in^i i to. Venne ierisera 
smarrito un portamonete contenente lire 
40 in vigliett di banca. Chi lo avesse 
trovato riceverà competente màoòia 
consegnandolo al locale Ufficio di P.S. 

H l u v e u i i u c u t o . ' F ù trovato sulla 
strada di Zugliano uu saodó uonteneute 
circa ab chili di carta da involto che 
sarà insegnato da questo Ufficio d| P S., 
a ohi si farà conoscere legittiinu pro­
prietario. 

£(tceuilÌMcolo, Stamattina verso 
le ore 6 ani. nella caea. di proprietà 
della signora Luigia . Visentini in. Via 
Gemuna n. 68 sviluppavasi un incendio 
nel pav!meuto di légno nella cainera 
ammobiliala affittata al tenerne di fan­
teria qui di presidio signor Ferruccio 
Francati. Il fuoco venne spento in po­
chi minuti mercè l'intervento dei pom­
pieri, 

J i p e r t u r t » tll ««tlcrlan , Col 
giorno di sabato p. p. venne aperto uno 
epacoio di vino senza fermiitiya in 
Piaxxa Yàlentinis N. 2. —'È aperto 
dalle ore 10 ant. alle 6 pom. 

> M i n e r v a » rassegna interna­
zionale, piazza Spugna, N. 3 Roma, 

I conjugì Fernando e Clementina 
Grosser, addoloratissimì, aqùanoiano la 
morte, questa maue avvenuta quasi re­
pentinamente della lóro bambina " 

e pregano di essére dispensati da visìle 
di condoglianza, 

Udine, 27 gennaio 1891. 

diritto uà iu fatto. In vorìià era un 
esagerar la facoltà di sragionare! Mi 
son quasi visto vicino il momento di 
vedermi declamare la famosi lettera 
di Rousseau contro il duellol A pro­
posito, siamo a digiuna, mi pare? Se 
andassimo a far colazione ? 

XXVI, 
Facendo colazione, e senza perdere 

una sola dentata, Juvigoaa si fé' por­
tare carta, penna e calamajo ; poi scrisse 
le due lettere seguenti ; 
1. Al signor Trumeau oarroztiere, 

via Basse-da lìempart, 10. 
« mandatemi subito dinanzi alla 

• porta di Tortoni, dove faccio colazione, 
:> una carrozza di posta, oon quattri 
<E cavalli e due postiglioni in gran 
• costume. Ma fata presto, ho premura, 
« Pagherò in contanti, è vi autorizzo 
« a soorticarmi coma se non dovessi 
pagare, ohe da qui a. dieci anni •, 
2, A madamigella Egeria di. Monipont, 

vìa di Belder, 15. 
« Mia cara) 

• Seppi ohe il maggiore FidèVms e 
• milord Patrick iannouna ocrsa oggi 
« a tre ore in Campp di Marte. Si scora-
« mettono somme enorme ; tutto il lusso 
« di Parigi vi sarà. Se volete ch'io 
« abbia la gioia di potervi produrre, 
« venite tosto a raggiùngermi da Tor-
« toni. Vi accorda trenta minuti secondi 
< per farvi bella. Per voi, celeste beltà, 
«basta ancora meno, 
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Osservazioni metedrologicliè 
SteKioae di Udine — R. iBtitnto Tècnico 

2 8 - 1 -91 

sifrrid.TiS' 
op« 9 «.jom S p.jor» il p F gior. 36 2 8 - 1 -91 

sifrrid.TiS' 1 
Alto m, 116.10 
>iv. dal mtra 7B0,a 769.0 700.1 TOI.a 
umido roIaU sh 57 46 D2 
Stalo di olilo aoreno xattfio q.l»p mi9.no 
Acqua Od4]. m. 
Ì|(air4iion« 
fCnl.KilOK. 

—. —. _ ... Acqua Od4]. m. 
Ì|(air4iion« 
fCnl.KilOK. ». — — • M , 

Acqua Od4]. m. 
Ì|(air4iion« 
fCnl.KilOK. 0 ••• 0 • 0 • . 0 
Torm. outlgr. 0.3 •5.7 • 1.1' 0.9 • 

T.n.p,r»ta« [^^^^ 1.%, 
Tamparatun minlnM all'aparUi —nA 
Telegramma meteorico dall'Ufiìaio cen­

trale di iioMa, ricevuto allo ore C pom. 
del 2S gennaio ISBl: 

Tempo probabile: 

Venti deboli apiìcialmonte liettentrio-
ni l l , cielo serena, {tiiim e gelo I ta l ia 
superiore. 

CARNOVALE 

I< i i C n v d l c h l n i t d i B o n e U » 
C C n z a » Coiae ora faoile a prevederai, 
U CavalaMiUi di Bene&censsa datasi ieri 
aera al Teatro Sociale riusol sp l enJ i -
damente, . ' ' '. •' 

La sala eUrisoeameato illuminata, pre-
presentava un'anpetto vago, belliaaimo 
all'occliiu , . ! 

Il palcoaoeaìoo'era traefaruiato in un 
salone, nella cui parete dì mezzo l i g -
gevasi a grandi oarattori la scr i t ta : 
Gdritas. ' 

Anche i l oca l i ' ad uao Sisloratore 
erano addobbati con cura. 

Ite danze cominoiaroao alle oro 10 
e mozzo o raggiunsero ì l m a s a i i a o fer­
vore a' un'ora - dopo la mezzanotte. -

K ^ui il crobiata dovrebbe, parlarvi 
delle amaglianéi, rioche toi lettes che 
£ào6vano' atiiiira oompKrir più avvenenti 
e pirl bella, l e nostre gentili ijignore, 
ma;eg l i sarebbe posto iu un bell'impiccio 
se dovesse deacrivervi ad uno ad uno 
gli abbigli&oieuU, Basti il dire olie v i 
i n una gara di e leganza e di buon g u ­
sto, come non si potrebbo iinmaglnare, 

A d accrescere brio,-ani inazione e va­
rietà al la festa oonoorsero multe sim-
paiiohe maachsrine, fra lo quali meri­
tano ricordate due in costarne di /ar-
/«We.duo da tirolesi,duoalla Boàcacaió e 
tant'altra ancor». IJue raascherotti, ve­
stiti , l'uno da oonlaaino, l'altro da 
clown, fao.vano di quando, in quando 
aniascoilar dalle risa per le loro trovate 
oomicha e per i loro tratti di spirito, 
veramente iudovinatl. 

L'orahestr» sotto la valente direzione 
dell'egregio :niueatro Vorza suonò'inap­
puntabilmente.' ' , 

l4a oavalohina durò fino alla 5 e 
mezzo di starnano, pon grande soddisfa­
zione da p a n a di tutti gli interve: uti . 

Come dimmo dunque fin da principio, 
la festa non poteva riuscire in modo 
pili splendido, e noi fasti del nostro Carno­
vale , segnerà una nota di Incancellabile 
liqordo. 

Onora alle egregie signoro ohe ne 
fuipono promotrioi, ohe col lor buon 
onoro di cui diedero, sempre le più belle 
prove, seppero pensare ai nostri poveri 
e cosi offioacemento vennero loro in ajuto. 

(}r<in ressa di gente stazionava fuori 
del Teatro, dove i vigili urbani manten­
nero l'ordine il più perfetto, prestiiiido 
un servizio ohe merita di e3seì;e ricor­
dato e lodato. 

* 
» * 

Non possiamo dare un conto esatto 
del risaltato finanziario' della festa, ma 
tenuto conto che oltre settecento furono 
le persone intervenute, e che a 167 
soinmaruDO i distintivi pel ballo, ven­
duti, è certo che la Congregazione di 

Carità potrà calcolare sopra un provento 
netto di oltre lire tremila, cifra questo 
òhe va al di la delle previsioni. 

V « M t ( r o i f E l a c i - v a . Abbiamo già 
detto che per il grande veglione ma-
aoharato di lioinmi sera al 'featro Mi­
nerva, ci sono del prepararivi o si pre-

^annunclano delle gradite aorpcese. Sarà 
bene dnnque che chi ama passare una 
tìotte di Carnovale aomrne il ftiui, non 
lasci paaaaro quest'occasione cosi bella. 
Hon dubitiamo dunque dell'esito Ji que­
sto- straordinario veglione ohe ricorderà 
la . fama di quelli degli ultimi mercoledì 
dm passati Carnovali, Ora redii, vita 
non; approfittiamo quindi per goderla 
nel miglior modo possibile. 

Ecco i prezzi per il veglione di do­
mani sera : ingresso lire 2 ; signore donne 
mascherate lire 1 ; abbonamento al ballo 
lire 6 ; biglietto facoltativa per ogni 
danza ooub<-simi 40 ; una sedia iu prima 
0 seconda loggia centesimi 50 : un palco 
lire. 12, 

A tutto domani si possono prenotare 
palchi e sedie al camerino del Teatro, 
dalle ore 12 allo 2 pom. 

K i o s t t i t f l d e l l e é n i M t i M g n o 

Prima decade di gennaio 

JCin tomperaiura media decadica fa 
infeciors alia normale di 1° a 2' nel 
V è n e t o , . e di S* a 3° su i .duo versanti 
dell'AppeoDioo ligure e toscano ; poco 
diversa dalla normale n'trove, La tom-
peratara minima si ebbe a .Piuueuza il 
4 con — 8°,5, 6 1» massima a Paler­
mo l ' I 6 il. 7 oon 18«,aì nell'alta Ita­
lia' i minimi avvohneco i l 4 , ed' ì ''mas­
simi il 7 0 ì'è, 

Liguria — 1 lavori sono interrotti 
q u a - e l à ; si continua a raccogliere le 
o l ive . 
Valle del Po — La campagna é' co­
perta di neve, a sono impediti tutti i 
lavori, tranne il tagl io dei boschi nel 
Vèneto ed in Pi0m.jute ; in Piemonte 
si potè fare anche qualche dissodamen­
to, f u anche iuteirotta la raccolta delle 
olive intorno al G-arda. 

Marchee Toscana — 1 lavor i sono 
aospoii. Si continua a fare l'olio. 

Umbria e LaUio — I n alcuni luoghi 
la pioggia interruppe i lavori ; in altri 
ai continuano la raccolta delle olive, la 
potatura delle viti e altri lavori. I gra­
ni sono belli, > 

Regioni. UeridionotU — Quas i d a p -
portntto i lavori sono sospesi pur le 
p ìogg ie ; nella Silsrit inà e in alcuni 
punti della Basi l icata e della Calabria 
si sono potuti riproudere. L a fabbri­
cazione dell'olio da buoni risultati nella 
Saleutina. -

Sicilia — In alcuni luoghi i lavori 
sono sospesi por le pioggia ; in altri 
cònl inaaùo le semine, la potatura delle 
v.tl ed altri lavori.. L a . raccolta delle 
olive 6 quasi hnìta. La campagna in 
generale è in, buone condizioni. 

Sardegna — Sono sospesi i lavori. 
m c | i i l o ( C O — I lavori sono so­

spesi In quasi tutta l'Italia ; a nord 
per la 'neve ed il gelo , a sud per le 
piugi^ie. Il gèlo non ha prodotta fiaòra 
danni alle cultivazioiii, e Io sluto della 
campagna è generalmente buono. 

NOTA ALLEGRA 

Stupida, ma vera. 
I l 'direi tore d i 'un cafiè-conoerto tele­

grafa ad un ano corrispondente di 
R o m a ; 

« 'Handale tre ^signore e due comici 
per domitnì' immancabilmente. ' 

lì corrispondente ria, onde : 
« Vi mando i due comici j quanto 

alle, s ignore'c'è peunria. in quésto mo­
mento. " . 

Il, direttore replica inibito : 
« Scrittnrate Penuria. » . 

B scrive subito sulla porta deilo sta­
bi l imento , ; • • ' , . , . ' • 

•1 Domani, debutto della celebre si­
gnorina Penuria. " 

Varietà 
Come «iaggia Sarah Bernhardt. 

La iselebrs attrice francese Sarah 
Bernhardt, che a ragione potrebbe chia­
marsi la donna eccentrica per antono­
masia, s'imbarobiìvà fra pochi giorni 
per Nuova-York. 

U n giornalista parigino chiese a Sarah 
Bernhardt so quel lungo viaggio non 
la spaventasse, non la raltvlatassa un 
poco. 

•— Niente affatto — ella rispose. — 
Vado laggiù come andare al Bosco di 
Boulogno. Adoro il viaggiare ; in' quel 
movimento, in quell'andare e venire, iu 
quegli spazi divorati, vi 6 tutta una 
sorgente di emozioni. 

Eppoi, non ho il tempo di annojurtni 
il soggiorno più lungo che faccia in 
una città è di quindici giorni. 

Pensate ohp, durante questi due anni 
di giro urtistioo, avrò fatto la mota 
del giro del mondo. Conosco già l'A­
merica del Nord, gìaeohò è g ià il terzo 
giro che vi faccia, ma non andai in 
Australia, che non ho mai vista passiamo 
poi allo . isole Sandwich, reoitiarao a 
Honolulu, davanti alla regina PomarèI 

La grande arti>>ta viaggia in condi­
zioni di agi materiali affatto eccezio­
nali, colla sua compiigaia. M ilto di fre­
quente si allestisce un treno speciale 
per quosti artisti e per i loro b igag l i . 

C'è laggiù un enorme carro ohe si 
chiama il vagone di Sarah-BernhariU. 

Contiene una camera a dormire su­
perba, con un lotto a colonne, un sa­
lotto, cucina, eco. 

Ci sono inoltro una trentina di letti 
per il resto della coinpngnia. 

Sarah fa fermare il treno quando le 
piace, discende quando il paesaggio la 
attrae. 

E aìooomo lo scompartimento è im-
mouao, essendo composto di tre lunghi 

vagoni colleg'atì tra lo'rb,''quando s ' i 
OnTto diginocare agli aoacohl, allo dame, 
al nano gial lo o a bazzica chioeso, s i 
addossano i letti sulle pxreti e si danza 
col piano-forte. 

Sariiii 0 i suoi compagni non si an­
noiano certo durante il v iagg io . 

Un parlata di bagagl i , L'0i:S0la, Sarah 
non porta meno di ottanta casse ! 
una- per lo oàkàt tnce e ne cont i .ne 
non Meno di .dneoentoclnquanta paia, 
una por la biancheria, ,nn'aiti*a per i 
fiori, an'altra; p.er la pi^ofumorla, qua-
laniacinqae 'per ì eostumt da teatro, le 
altre per 1 vestiti da passeggio, ì cap< 
pelli e gli Bcceasuri, 

Il suo impresario le passa mille irnnchi 
allo settimana .'jiei! spese d'albergo. . 

I r io l f e , • percepisce • tremila lire, per 
l'appresonlazione, ; ;pii\ un teriio sugli 
introiti, ciò ohe fa una media di 10 mila 
lite per aerata. 

«trarlo ferroviario! 
Pafttnxo Arrivi ParUnx* Arritt 

Uk UDIKIÌ A raKssiA DA VEHKKIi A UDIIIU 

M, 1,45 a, e.-io a. D. 4.65 a. 7.40 a. 
0. 4.10 a. 9.00 a. 0. 5,15 a. 10,06 a. 

1), 11.14 a. . a.06 p. 0. 10,60 a. 3,06 p, 
0 . 1.20 p. 6.20 p. D. 2.16 p. 6.06 p. 
0. 6.30 p. 10.60 p, M. 6.05 p. 11,65 p 
D. 8-og p. 10.16 p. 10. 10.10 p. 2.30 a 

Vi. UDiKa A ffontstìDA. DA PO!|TB»RA A tmniH 
0 . . 6.49 a. 8,60 a. 0. 0,2 1 a. 9.15 a. 
D. 7.50 a. 0.53 a. D. 9.15 a. 11,01 a. 
0. 10.36 a. 1.85 p. 0, 3,24 p. 5.06 p. 
D. 5.10 p. 7.00 p. 0 . 4.40 p. 7.17 p. 
0. 6.80 p. 8.46 p. D. C,24 p. 7.69 p. 

D.\. UDI!ia A TRTisata 1 DA TttlBS-ni A UDlira 

M, S.16 a. 7.37'a. i 0. 8.10 a. 11,67 a. 
0, 7.51 a. 11.18 a. 0 . 9 .-- a, 12.86 a. 
M.*ll . l0a. 8.0a p. M.* 2,45 p. 4.20 p. 
M- 0.4O p. 8.32 p. M. 4,40 p. 7.15 p. 
0. 6.20 p. S.46 p. 0. 9.— p. 1.46 a. 

' DA UDIlta A OWwixX DA OtriDALB A TTDINa 

M, 0.— B. 0.31 a.. M. 7,— a. 7.38 a, 
M. 9.— a. e,31 a, M. 9.45 a. 10.10 a. 
JU. 11.20 a. i i .a i a. il. 13.10 p. 12,60 p. 
0. 8.30 p. B.68 p. 0 . 4.37 p. 4,54 p. 
0. 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.20 p, 8.48 p. 

vk uoma A rOR-roQR. DA POBTOOR. A UDI3H 

0. 7,48 a. 9.47 a. 0, G.42 B. 8.66 a. 
0. l.oa p. 8.B5 p. M, 1.22 p. 3,13 p. 
M. 6.24 p. 7,23 p. M. 6.04 p. 7.16 p. 
Coincidenze — Da Portogruaro por Venezia allo 

ore 10.02 ant. o 7,49 pom. Da Venezia arrivo 
ero l.OtI pom. 

KB. I troni sognati coli'asterisco * si formano 
a Gonaous. 
OIIAMO DELLA TEAMVIA A VAPORE 

|]UI.'«><}-«Ìjl!« WANIKL»; 
J^artmèi Arrivi 

DA UDIHB A a. DANiaLa 
S. F. 8.20 a. 10 .~ ». 
P. 0 , 11.36 a, -1,—p, 
P. G. 2.36 p. 4.— p. 
B. F. 6.—p. 7.14 p. 

Partenze 
DA H. DAKISr.» 
S. P. 7,20 a. 
S. V. 11.— a. 
P.G. 2.—p. 
S.F, 5.—p. 

Arrivi 
A ^IDlHa 
8,67 a. 
1.10 p. 
!l,20 p: 
(1.36 p. 

a j i ^ T i f V O O E M . A I t 4 » « & . « ! i l 

VENEZIA 26 
-da 

Iì«nd. Italiana 6 •/" g^il. 1 geni 1891 
„ 5 , / , god. Uagl. 139Ó 91.78 

Azioni Banca Nazionale ', —.— 
„ Baaua Veneta ss di i(I. . . 274, 
m Banca di Creil.' Von. nomin, 295. 
» Società Ven. CoBtr. nomìn. —.— 
• CotoniOclo Venez. Une apr. 265. 

ObWig. Fnutito di Venozi a premi i26.— --.— 

Baùoa Nàùonalé 6 •/,, 
Banco di Napoli 6 •-'( — Inlorosai 'su antìci -

pazione, Etendita 5 o/t e titoli gitr^nilti dallo Stato 
•otto forma dì Conto Ccrr. tasso 6 */g. 

l l f j r M A 

43S 
.1700 

95 
43 
20 
81 

101 

1672 
, 477 

878 
523 
330 
H80 

TORINO 26 
Reai. e. 
RoDd. Sne 
Az.F.Meil. 

» » Mer. 
Cred. Mub, 
Banca Naz. 

• Suba 
Credito Mor, 
Banca Scou. 
Banca Tiber, 
Goinp. Foad. 
Ca.n8a aovv. 
C. V. a. Fran. 
-Sin.s . Lond. 25 
Ban. Torino 111 

GISNOVA 2G, 
Kond, 50io 98 
A. Ban. Nnz. 
Cred. M. ilal 
Ferr. Merid. 

• Modit. 
Navig. Gon. -
Banca Gen. 
Raffin. Zucc. 
Società Vea. 
C. V. 8. Fran. 
- > * Lond. 
„ « » Gorm. 

ROMA 28. 
R. I. 50|o e. 

« per l!a. 
R. Ital. 30|o 
Banca Rom. 
Banca Gon. 
Cred. Mo6. 
A. Ferr. Mer, 
A. S. A. Pia 
A. S. Immob. 
Parigi a 8 m. 
Londra « 

BERLINO 
Mobil. 
Anitriacbs 
Lombarda 
Rond, Ital, 

LONDRA 20 
inglos. 
Italiano 

MILANO 26. I 
Read. e. 98 96 

I 
03 95—iRend. fine 
93:92. Moditerr. 

2bl|- -, Banca Gon. 
6;6S0,--Lamf. Rosa. 

•—jCot. Cantoni 
—iNavig. Qon, 
•"-[Raf. Zuccb, 
—|SovTCaziohi'-
'—.Soe. \'eaQta 

50-—,ObW. Marid, 

93 32 
521—.— 
380|--.— 

1212 —.— 
864 —— 
381|—.— 
263.—.— 

83 
101'—._ 
3071«0,— 

50'—; . nuove 3 0|o 288 75, 
50-—JFran.a vista 10l,'4ò-— 
4ri---Lond, a3m. - 25 28.— 
40-—Bori a visto 126 

« a 3 ino3Ì 
Meridionali 

101 
25 

l-Jd 

93 
93 

Rend. Ital. 
jOaiub. Lond. 

'~j • Francia 
;A. Ferr. Mer. 

Mobiliare 
_i -_l VIENNA 26, 

Mob. 3 
46.— Lombardo 
^9-^-Austriache 

—jBanca Na-A 
iNapol. d'oro 

07,.„'C. su Parigi 

95.— 
ÌI61/2 
871/3 

O.'O o * 

„ , oO.— 

95. 

60'— 
Sb.— 

379 
483 
677 
917 
3aa 
ICO 
26 

IO. 
179 60 
lOflTO.— 
68 70. 
93 8 0 . -

97;t/16 
9:6;8-

O.au Londra 11-1 
Rond. Aost. 91 
Zoacìi. imp. — 

PARIGI 26. 
Rend. F. 3 0(0 — 
Read. 3 0|o 95 
Rand.50|0 105 

^'07 . -
^30.— 

20.— 
SO 
45-— 

67.— 
46.— 
•17.— 
2 3 — 
! l / 8 -
:73.— 

Read, ital 
C. au Londra 
Gens, inglese 
Obb. ferr. it. 
Gamb. ital. 
Rend. tnrca 11*177 
Ban. di Parigi 838l;^-~ 
Ferr. tunis 4051 rn' 
Prestito egli. 49l!;"'~" 
Proa. spag. est 75,„,,'; 
Ban. di «con. 6 5 7 i _ ' ~ 
• ottODìana 0321»,* 

Cted.fond. l ' i7S° ' -~ 
Az. Sue» 3130l •"" 

DISPACCI PARTICOTARI 
MILANO 37 

BAndtts italiana 94^— nera 91. 
Napoleoni d'oro 20.17 . 

VIENNA 37 

Rendita wtltlua (carta) Ql.DS 
. 1(1: id. (arg,] 91.,16 

id. id. (oro) 109,85 
Londr* 1.1.42 Ntp. 9.04— . . 

PARIGI 

Chisun Jella sera 
Marohl It&.lO 

27 • 

Ital' 92,60 

Proprietà S-AÌSL tipogjraflft Jl; BÀiipusoci 
BiiJATTi A L E S S A N D R O gerènte respons 

Strlng;ìniciili uretrali 
Guariti senz'uso di' candelette,, ooo garanzia 

agii increduli del pagamonto a cuî a compiuta, 
merco l'uso di 20 o 30 giorni del soli Confetti 
Cos.'anst, come appare da legati certlllcati mo­
dici 0 da', oltre rnillo lotterò di -ringraziauianto 
di ammalatti guariti, "Vedi : Non PIA stringimeuti 
in 4, p&g. 

Saluto pubbllon 
11 Ministero dell' intorno (Ramo Sanitario) Uà 

consentito alla vondìta dei ben noti medicinali 
Iniezioni e Con/Hti Costami, 

Questa miracolosa scoperta dell'egregio Prof. 
Coslauzi è unodoi ttift '.meravigliosi progrèssi 
mcdorni della incdioiua o ttol la raccemnndiamo 
vivamente ai nostri lettori cori la piena, convin­
zione di presontarourio dei piO E)fficacl rimodi 
in prò dell'umanità sofferente.' 

Oggi gli offotti da inalattio conDdenzìali in 
genere o ' se^natamonto ì malati d& gonorree, 
catarri,-flussi, bruciori o stringimenti nretrali; 
di qualsiasi data, senz'alounft operazione-.chirur--
gica 0 similo, possono coli brevità di tempo o 
con garanzia anolie dot pagamento a onta. 90m-, 
piotai .con trattative da- convenirsi coli' autore, 
porffltfatiiente 'guarirsi con l'uso del predetti 
medicinali Costanti, ' •' 
• PIÙ dello parole ' del resto valgono i fatti e 

Suestl «on \i addimoetrati con legali certidcatl 
ei distinti dottori M. Gagnoli di Genova, 0. Piz-

zetti di Parma, IH. Di- Tommaso od I. Buonomoj 
ambedue di Napoli o da molto altro celebriti 
mediche cho si omettono citare por .brovltà di 
sdazio, nonché da oltre mille splendito Ietterò 
di ringraziamento di ammalati guariti, Ietterò 
ohe sono originalmente visibili parte.à Parigi, 
Boulevard Diderot, 88, e parto a Napoli, Via 
Mprgellina n; 6, dailé 9 alle 11 ant-, tutti io 
giorni, compresi i festivi, o ciò por addimostraro 
palpabilmente ohe questi duo medicinali hanno 
nulla di comune con. tutti gli-altri consimili fin 
qui cpnoHoluti cho sposso vantano risultati mso-. 
lutamento immaginari e prezzi 'abbastanza miti,' 
A solo scopo di concorrenza cho si lascia giudi-
caro da so. ' '' ' 

Per comoditi" del pubblico un certo numero 
di dettO'lettere, fedelmente trascritte, trovansì' 
nell'istruzione a stampa oh'ò annessa in ciascuno 
di delti medicinali che sono vendibili .-in U-. 
dine presso la Fanttacia del signor Boterò AIA -
guato alla.* Fenice Risorta. •* 

Costo ttelta boccetta con siringa a becco' 
corto igienica od economica per iniozlohn L.' 8,50, 
son-̂ a siringa L. 3.00, e dei confetti —' per 
chi non ama l'uso dell'inieziono — scatola da 
50, L. 3,80. Tutto con dettagliatissima istru-
ziono iu uno alla presoritta formula' su appesita 
otichetta e copia di alcuni interossanti certifi­
cati, e lettere sopra citati. . . . . 

PEB i,«RBl!)IRE U (liPIGLUTUBA 
0 pulirla usate YAcqua Ateniesi, cho iinpo-
'disco la perdita dei capelli. 

Lire t la bottiglia. 
Specialità voniibiìo presso Vlmpresa, di 

Pubblicità Pabris, Via Mercerie cosa Mancin-
dri N. 5. 

I s i r p i S O per bianclieria. Con questo 
apparlita che ai unisco in piccola doso 
ali limilo, la biancheria acqnisla una luceh-
tozia corno uscita dalla fobbrica. — Vrmo, 
per ogni pacco Lire t . 

Specialità vendibile presso 1' Uf/ìcio di 
Pmlicità Pttliris, Via Mi llercorie casa Mascja-
dri N 5. 

PER hmmm u MÌM 
od altro; fato uso (JGIIÌ Itistralina cho h h 
miglioro VOI nico de! mondo, Conserva la 
polli), ìu ronde Incidi», corno lo specchio; 
non insudicia io sntiano nò i culzoni. 

Liru a h hoUiglia, 
Spflciiilità Vftndibilo presso 1' Ufficio di 

Pubblicità C. Fabì'is, Udine^ Via Morcoiie, 
casa MascÌ!ìdri, n. 5-

VEEA POLVEEB DENTIFEIOU 
Chimico-Farmiiclata 

Ci. !r.fH A. 

Questa polvere è rimedio effìcacissÌLUO 
per pros!rvare i denti dalla carie; neutra­
lizza lo sgradovole odore prodotto dui guasti 
dii freschezza alla bieca paliace lo smallo, 
rendendoli pari all'avorio, è l'unica specin-
\iit sino ad ora conoiciuta come la più 
eflicaco 0 la più u buen mercato. 

Eleganti scatole grandi lire t — piccolo 
cent, a o 

Unico deposito 'in UDINIi, presso VUjJi.'io 
di Pubblicità, L. Fubris, Via Mercerie, cjsa 
M^sciadri n. 6. 

C O S I F U H C À H T I V^r disiofet-
taro e prorumare le abitazioni, ludispensa-
biie per Je cuniere dug!i ammalati. 

Lire t la scitohi. 
KiiociaiitH ven.Iibilo presso I' Ufficia di 

Pubmciià !•• Pabri,ì Udine, Via Mercerie, 
casa Masciadri n 6. 

illu«v« libro pillile. 
Fistole, arie, tumori liiàligiii, cancri piaghe 

antiche, erpeti,- scrofole, orzetta, l'infaticismo, 
metrlti, catarri, tovie rlbelle,.lae TenoreB,^Ciim 
e cura con metodo-nuovo, wiloo-interno, "[101 
dott, a . B . PoUdl!Hilò4..-i ': '•, -' J v 

Vendesi presso l'impresa di Pubbllciti Euigi 
Fabria e Ĉ , Udine, via Mòroerio, casa Masciadri, 
n. 5 . ' ~ Prozzo L. 2 0 per averlo franco raiico-
mandato rimettere,30 cenlosimi iu fiK •i-f.'-i 

(Successo immenso .. 
Il Caffi amiatupa i un prodotto (qattna. 

ed altamente raccomaadahiid'pcTChè igiobi«4't| 
di'grandissima-economia,-, - .^' •' i'' .'• 

Usato ioi Italia od «U'Eaieril.ila-'m[giialiì<<i 
hmiglio raccolse le gonorali preferenze, peraU 
toddisfa al palalo od alla consoetadino a para­
gono del miglior coloniale, coti* neppura li 
terzo, 6 antinorvoso « molto più sano.* -;-

.:i i\«N8unb'8f 'ààleiaè:»''̂ ' 
. di farne la prova 

Vendo»! al-prezzo.di-Uro 1,60,11 .Kilo per 
non inono.di 3 Kili e a! «pedlsae.ilaninqne ipa-
diónte'rimòssa dell'Importo'con agntinta'ddlsi 
spesa pestala dirotta a Faraditi Bmillo, Via 
Valberg* Calnso 24 — Torino. 

nisniTii^TismiA 
: Nìih eslraondo.llé radiai 

si. applicano alla perCuióne, denti "» don-, 
tiara senza molle nò uncini: 

Nestun dolAre 
nell'estrazl «ne dèi < denti "O radici W più 
difficultose, madianle il. nutro'apparecchia 
al potossido :d'Azoto, • • •'-""'' •< • : •'• 

Meta(lo..titU' attiUo hi^iiyt, ' , 
per perilidaro, i denti i piìl- cariati i' «ttara-
lioni e )>uli Iure adottando. i più recenti 
propar»tt igifnici. . • . • .: • •. i 

' » • ' • ' ' 

Si vende tutti ciò cho è lecessarid''illa 
p u t M i i i e s i o n a e s ^ v s s s l o n e dte ' ldès id , 

I i ù p o s i . t l l i l l e ogiil eàucór'rioiai ìs i 
n e l n r c k s ' i . '- . 

i TOSO EDOARDO 
Chirurgo'.Daut. , 

Udine - Via.Paolo Sarpi N, 8 - Cdine 

Mattioni 6. e figlio ViurniQ 
Plltori • Oeooratari • Vernloiatori ' ' 

Laboratorio, e recapitò 

Odine — Via-Toraodinr N. T — 'Vgirie 

Decorazioni dì stanze atinplicì è làynaib 
— Applicazione ciirtù da tappezzerìa -^-'Cole-
riture ad olio, ed a Vernice; finti lagnlj oóc. 

Si esogùiscsé qualunqiio lavsiro d'Inse^ 
glie semplici e decorate d'ogni dtmeiinaiiie, 
con l e ' r l n o m u t e V e r a l t i l d e l l a nirfi-
i n l a t n f a b b r l c i a Nl«lileai e 1l,ÒHr'iB 
d i l i ó s i d r a — RipariiKiaui.,d'ln)e'ghe\dép,é-
lite anche ili Legno ^— Lavori su evìstUb 
con monogrammi,, dìtt», atemmi ' in '.ore.'è 
colóri ecc. 

vera lozione per la rlcolorazione dei ca'pelli. 
I^sst fi) .premiata all'Esposizione di FiMdel-
fla, ed è infallilule por rostitaire ai capelli 
grigi a bianchi il loro primitivo color;; 

Lire a la bottiglia. .'i 
SpecÌBlità vemilbilé presso l'imprésa di 

Pubblicità Luigi'Pabris Udine, Via Morèerio 
casa Masciadri, n. 5., '\ 

l*er lucidare i metaill 
di qualunque sorte, posate, candelabri; fini­
menti di carrozza eco. basta ['far usò; dej 
Brunitore tstantar.eo. .'• 

Cent. 9 S la bottiglia. :;' 
Specialità vendibile presso" 1' Vfflc^ di 

Puhbìicilà L. Pabris Vame, Via Menarle, 
cusa Masciadri n. 5. 'i' 

VIOEKZA 
Corso I^rino. Umhorto 

Xf, 3337, 

Via Merceria 
Casa Masciadri G. 

Concessionaria esclusiva (feoii 
Annunzi irj tutti i niornaili 
quotidiani di Udine e ^i 
Vicenza. ",) 

Corpo dól gìom'alo L. 1. 00 per linpa 
Sopra lo iìrmo (liBcro- \y 

logio •- comunicati -- ih 
dlchìurazìoni —• TÌQ'* ' \ 
graz iamoni i ) . . . . 0. 60 « «;?', 

Ter/A pagina . . . . > 0, SO « »! i, 
Quarta p&gina . . . « G, 25 » .:: 

U (ofleriloal ri n^unno GOI lineomitro cerjd 7. . " 
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I L F R I U L I 

, , Xe ip#erzioni ppr li -J^riuli ù rìcevoHO presso l'Impresa 
Per i! Estero esclùBÌTamente |?re83o l 'Ag«nm Principale di 

di Pubblicità Luigi Fabris e C. in IJdine., , 
Pabbliiiità E. E. Obiighet Paùg: e Roma. 

^ T ^ ì I f f H ' ' r t , 1 I V T ^' ^^*'' °*utehoue vulcnnizzalo indiape'iistibill ad ogni nfTicio, 
JLf X JtJLJL Kr'X 'ii Ad ogni ne^btllants, ufi ogni ptrsons pn'ìvntp, 

-•i-I imi!'S'.^^#nmér^rj)t^'n TP"—iteìafeai. m =a . . „^ . l.l„.jij-à-J-»ir'r ' ' • ' -^•=^j«—. 

' 1 ' 1 TY% r^'S'*'! "*' 1™'' '' o'*'*"» unn improiih nitidlsMriii sopri il legno, 
J L XXJLJ . KfJ. À. intitalliS; telo, porceliaiiD ed nitri ogg^tti'dnri od ineguali. 

V^^Jii^-^'''^'^' ^* '^" "• J.!:'"-! • ^ ' lJLJ_l^i_*«.'.' _ . 

"nr^TI "VV^I^' ir t i ' i '^ ^ îllì'*!. tàababill, in forma di. ciondolo, di medaglia, di 
J L I X X l k f X X '"(!*''',.'"jH*>- <!' ponrio, di temperino, d'orologio du tasca, di 

, , sc'itol* dà fl»!ifiùiféri. 

1 . 1 ÌK^Ì « V T * ! '','.•l'""'"'"'' f'innaa dimonsmiie ift somiB» comoditi, elcgnnin 
ti ilhìoreJM) palitezz!ì, rimarcàbili) solidìtilil 

'malpèiisi-unkmmle aH'UFFICIO di PUBBLICITÀ l i D M l FABBIS 
e p , ; UDINE, Vli^ Mproiirii", otoà"'ll49olaaifi, a. B. 

i * ^ ' : 
Miracolosa Isjtìzìone e Ootifetti Oostanzi 

consentiti alla vendila dal Minisibro dell'lnternd (Raii|o Sanitario) 
la cui proscritta formula troTiiài dettagliata in ogni boccetta o aca-

. tola con apposita oticlietta., . 
Ci)n quelli medicinali, si Buariscono radicalmente in So 3 giorni la ulceri in genere 

' . ' • .SWr-ree wcenti o .proaiclie di uooipe donna, onoho le piii ostinate, ed in SO o 30 
giorni lo'ftrencllo, bruniofi 0 flussi, bianchì e sognaiamoBto gli-striiigimenti nrelrnli di 
qualsiasi data, • • 

Volete la salute Liqnore stomatico rÌGOstìtuente 
BIBITA ALL'ACQUA, I E L T Z E SODA 
, Gentilissimo sigrioì- BÌSLERl^ 

Ilo cspcrimentatolar îamente ìlstto KLISlEtl'KnilO CHINA, e sono in debito di dirle ohe 
< esse costituisce nn'oiliimi pioparaziono perla cura delle diverse clorouamie; qnan:la non 
esistono c;i\ise malvagie, o anatomiche irresolubili >, [.'ho, trovato sopratntto molto utile 
!i(i||'j clpros', negli esaurimenti nervosi cronici, postumi dalia infedono palustre, eco. .• 

La sua tolleranza da parte dello stomaco, rìmpetto allo altre preparazioni dì Ferro-China, 
dà al suo elisir una indiscutibile prefereiiza e superiorìtii. 

j»E, fmm.€ttAi%. 
Prof, di Clinica Itì'apeutim tieW Uùivertità di ìfapali 

."'enutore del Jiejno. 
Si C/eet pre/iriòilmente prima dei pasti ed all'era MÌ Wermowth. 
Vendesi dai pyincipali ÉàrmuaisU, Droghiei t ^ja0 e Liquoristi. 

mente meta a Parigi, Bonluvard- Diderot, 38, e metà in Mapoli, Via Morgellinai, 0 ti)tti 
1 giorni, cerapreso i festivi, dalla B alle i l ant.j ad in. parto fedelmente trascritte nella 
W l̂agliiifesima islruiiona ch'J,annessa a detti medicinali. 
t „C^tifiiMa, —. Avendo spessissimo, prescritto l'iriioiione «d i Confetti Costnnzi nelle 

^%''.%' ii»'»''''-'''' delja vie geiiitp-uriaavio o sfjétiialmeiite poi nelle blcnorr«gi(i acute e 
Croniche e nei catarri cronici dell» vescica ove erajiò riusciti porfetta'meiito intìtilì'tutti i 
i"eiii.,jij^ Mcent^^ pii raoóomandati dalla Fa'tniacopeji naj'ioiiale ed estera', ir ''— 

tosiasta dogli effetti sorprendenti e quasi istaiitàiici ((éllo suddette speciiilita du 
S, "''?"'' clienti egni qualvolta mi si presènte l'occasionii. 

mesi) 
entusiasl 
gligfle ai miisi clienti «gnì qualvolti 

Napoli, 8 dicembre 1888. ' " Dott. Ignazio Buonomo. 
Visto per la legalità della (Irma 

Napoli, 10 dicorabro 1888 11 Vice Sindaco D. Pasquali 

sono 
cohsi-

!.ta)i, 
la ci 

Per coloro che,non raggiungessero a comjiriitidere la'vera importanza di tali afte-
,_i!fl»._̂ he piit_l̂ ainllno guarir?^ dna buona volta por sempre, è data facollii di pagare 

la cura dopo verificata la guarigione, medianto'triiHative di convenirsi d,irettam<ib,to coll'iii-
veutore.Coatann. Prezza delt'injtuosi* lire 3i con siringa igienica ed economica lite 3.50. 
Prezzo dei Confetti, per chi non ama l'uso dell'inieijone, l'catolada 00, .Uro 3.80. Si vén­
dono m-tutte le buone farmacie dell'universo. A Bill « e presso la Ipanniiela del 
S'SW' .'l«««i*tn JÌO.ROPO alla < Peoice, Risorta > che . n» spedisce anche in provincia 
mediante aumento di cent. 75. —Esigere sull'iiticlietta di ogni scatola la firma auiogl-afa 
m nero ,t\ell autotjj. • 

Cura radicale 
DELLE 

MALATTIE di GÓLA e PETTO 

éùn la Lihonina'arCiitramo 
coî  r^terolito di Jodol'ormio al Ili-

idrato di Tromontini 
Con: l'Olio di î 'egatii di vMerluzzo 

specialii al'jodc-broauî o di Cnlcio, 

Spocialit't approvato dall' onorevole 
Consiglio Superiore di Sanìt&. 

,Yendita per grosso e dettagli* 
pî esio l'suttire prof. Luigi Valente 
(IsdViiia) e pressa D. Lanciillotti, già 
A. Manzoni e C, Napaìi, piazzi! Muni­
cipio, 11. 

*''"'ji''°*'°".j ''""V."?' • sostituisce sptcisdtnente ' il Ioduro di potassio, tinto usato 
SW?! V" incalcolabila danne del genere umano, perehè igoaw d̂ i suoi terribili elTetti, 
in imeeie srigl! «rfaijì genitali, causaade sem))re una precoce impotenza viri le; e quindi 

» doWrarne il sangue, ciptìi|ia il soniis e li nnlrisc» nel conttinpo, — Bottiglia con 
istruzióne L.'S presso' la'farmacìa suddetta. ';• . 

l***' le Signore 

Polvere depilatoria del Serraglio 

Questo mirabile prodotto toglie e fa 
cadero iij poclji minuti la peluria e 1 pali 
da tutte io parli del viso e del cprpo, senza 
recaro danno alla pelle, o produrre la più 
piccola irrilazioi.e, Como per incanto vedesi 
la' pelle rasa e pulita maglio che co! più 
perfetto rasoio. Quando l'operazione si ripete 
pmlie volto Jisoguito i peli tinlscono col 
non nascere più. 

Un vaso con istruzione L. 9. 
di vende in Udine uiiicuraenle presso 

I Ufficio dipulii>licil(ì_L Fabris Udine, Via 
Mercerie casa Masciadri n. 5. ' 

NiELLA F A R M A C I A . 
di De CANDIDO DOMENICO 

UDINE - VIA GRAZZANO - UJDINE 
si prepara e si vendo 

L'AMARO D'UDINiÈ 
(premiato con pili medaglie). .. . , > 

- p.eposjte in Udine pressa i fratelli n a r t « al Valle Cariiiisa — a Milano ,e Koma 
presse' A. IHnnsu») e (;, - . a Venezia,presso la VitUlirlca Onzesie di KistUlo 
Capotti ~ Trovasi piire presso i principali Calfeltieri e Liqiiorisli. , . 

. AC4(|IL!l n i CHMK.KXA 
L'Acqua della n o r s e u t o . C U e l l a i una delie migliori, acque, a lanì lno «axonc 

e vieiie'raccenaancata nel Caparro (jastrico nelle Dìgtsl'oni lenti e. di lucili, no{Ie,J!),Mj9(ip-
S'e d'ogni specie. Riesci utilissima nall'/pjremi'q crsuieU del {igìio. Beli'Iterixia catìrra le, 
nei Catarri dalla trachea, della laringi, della vescc«,..e dei rafii'. .Si usa con molto.vau-
tggieiiei Catarri uterini, Lehao'tee, Dism.twree, eco. ' " 

Trevasi in vendita presse' tutte le principali Farmacie a cóift. SO.'lflotliilia dà litfli 
e 3 | * . • . . . . - : . • . . • . . 

Per commissioni rivelgagsi al deposito per tetta la Provinc'a ; Càk-utaela D e 4jlAtV-
D i n o , Udine Via Grnzzano, 
Presso la meiìesimn Farmacia trevasi pure un Deposito generale per,la Provin, della rinomato 

ACQUA » l CBill.llN'rii'lIA 
della Valle di Pejo ' 

nonché deposito ' . '' 

deir ACQUA WITTORIA 

Ocbroma jbagopgs 
Qocslo nomo viene dato a un lùcide ottimo per scarpe, stivali; Guimentì du cavallo, 

valigie eco. Aminorbidiscc il cuòio, lo preserva e lo fa brillare meravigliosamente. • ; 
Premiato con medaglie d'oro e d'argento alle Esposizioni di Parigi, IVopoli, Chieti e 

Js\ sa, fu rioòi'oscinto per il fooirfo migliore e p.ù economico. Lire l . s o |a botligl.iacon 
ìsli'iuione e pennello. ' • ' " 

Deposito esolus-ìvo per tutta la Provincia pressò V IMPRESA di PUBBIil-
CITÀ LUIGI FABRIS e C, UDINE, Via Meróerie,'oaan Masòiàdri, n. 6. " 

VI€C:L^XA 

Corso Principi Umberto Yi. 2337 
,0^\ DI POBBi%̂  ' UD9?«|C; : 

Via Mercerio, Casa Masoiàdri N. 5 

v« ê '̂  sy<^.^^^m CONCESSiONARIA ESCLUSIVA' 
1 ^ ^^IÉIIIIÌZÌ in tut t i i giornal i quotidiani di Udine e di Yicenzi^. 

TARIFFA 
, -Corpo del giornale L. t.OO por linea 

Sopra le firme (necrologi — comunicati — dichiarazioni — ringraziamenti) > ©«W® '>' 
Terza pagina , > 0.50 > ' 

Quarta pagina . . . > O.»* > 

MB* Per più inserzioni sconti eccezionali 

Le ìniserzioni si misurano col lineometro corpo 7. 

t.) 
Udine, 1891 — Tip, Miiroo Bardusoo 


